Classe IV – materiali di lavoro – Storia – La società feudale


Scheda 8
LA SOCIETA' FEUDALE

Abbiamo già visto che tutte le terre del villaggio sono proprietà del signore, laico o ecclesiastico.

Come si è giunti a questa situazione?
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Era la fine dell'VIII e gli inizi del IX secolo, il re dei Franchi CARLO (detto "MAGNO", cioè "il grande") per le sue imprese, era riuscito, con una serie di guerre contro i popoli vicini, ad estendere di molto i territori sotto il suo comando.

Carlo fu poi riconosciuto Imperatore dal papa, e il suo impero prese il nome di  Sacro Romano Impero.

Carlo per controllare tutto il territorio conquistato, lo divise in CONTEE (parti di territorio); al tempo di Carlo il territorio su cui oggi c'è la Francia era diviso in 110 contee.

Nei territori di confine c'erano invece le MARCHE; territori più grandi che erano comandati dagli amici più fidati di Carlo, necessari per vincere gli scontri coi nemici esterni dell'Impero.

Il capo della contea si chiamava CONTE, il capo della marca si chiamava MARCHESE.

I conti e i marchesi potevano, in nome dell'imperatore:

- Amministrare la giustizia. 

Il conte e marchese era dunque un giudice che poteva dare pene corporali oppure multe in denaro agli abitanti del villaggio riconosciuti colpevoli di non aver rispettato qualche legge.

- Riscuotere tasse.
Queste tasse, come abbiamo già visto, potevano essere sia in denaro, sia in prodotti della terra, sia in giornate di lavoro. Si pagavano tasse per poter usare  il mulino di proprietà del signore, per passare su certi ponti o in certe strade ecc...

- Guidare l'esercito della contea. 

L'esercito era formato da tutti gli abitanti della villa che possedevano una certa quantità di terra.

Gli imperatori che vennero dopo Carlo Magno non riuscirono a comandare i conti e i marchesi per molto tempo: le comunicazioni erano scarse, lente e difficili e gli imperatori avrebbero dovuto viaggiare di continuo per verificare se i loro vassalli (così si chiamavano anche i conti e i marchesi) erano fedeli.
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Per questo i vassalli conquistarono sempre più potere: i FEUDI, cioè le terre loro concesse in cambio del giuramento di fedeltà all'imperatore divennero ereditari: morto un  FEUDATARIO gli succedeva il figlio maggiore. 

A partire dall'XI secolo anche i  conti e i marchesi non riuscirono più ad amministrare il loro territorio. Quando il feudatario era debole o lontano il feudo veniva diviso in feudi più piccoli.

L'Europa divenne perciò spezzettata in piccoli feudi in cui ciascun feudatario non comanda più in nome dell'imperatore ma per conto proprio.

[image: image4.emf]I villaggi diventano sempre più fortificati e la residenze dei signori diventano dei veri e propri castelli e anche nelle abitazioni si fa sempre più uso della pietra al posto del legno.

Il castello fortificato è al centro del feudo (nella pagina seguente è riportato il disegno dettagliato  di un  castello   costruito   e ingrandito tra il 1000 e il 1200).

Così dopo il 1000 l'Europa si coprì di castelli, sempre meglio fortificati.

Le diverse attività del feudo sono compendiate in questa miniatura di manoscritto del XV secolo.

Legenda


1. STATO DELLA CHIESA


2. DUCATO DI BENEVENTO


3. DUCATO DI SPOLETO


4. BIZANTINI


5. ARABI
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